
         CAMPAGNA 
            di 
       OBBEDIENZA  CIVILE

Con i referendum abbiamo cancellato 
il profitto dalla gestione dell'acqua 
ma le istituzioni e i gestori non 
stanno rispettando la volontà 
popolare.                                             
    FACCIAMOLO NOI !!!

Cancelliamo il profitto dalla nostra bolletta dell'acqua.
Paghiamo le bollette dell'acqua eliminando la quota di profitto e 
chiediamo al gestore  la restituzione della quota di profitto che 
abbiamo continuato a pagare anche dopo  luglio 2011!

Le percentuali per i 4 gestori dell’Aato Bacchiglione sono tra:
  il 15% e il 18%.

Per ACEGASAPS la percentuale è:
 del 15,29% per il 2011 e del 17,19% per il 2012.

 Per far rispettare il tuo voto, aderisci alla Campagna contattandoci 
e portando la tua bolletta acqua intestata ACEGASAPS ai nostri 
Sportelli Tecnico Legali:

• Adl-Cobas
Via Cavallotti n. 2  tel. 049.692171  -   3357232506
        martedì e venerdì  dalle 16.00 alle 19.00

• AltraAgricoltura Nord Est
Corso Australia 61 tel. 049.7380587  -  3276157887
        Lunedì e mercoledì  dalle 16.00 alle 19.00

Comitato Provinciale Due Sì per l'acqua bene comune 
Padova
mail acquabenecomune.pd@libero.it

mailto:acquabenecomunepadova@libero.it


on la vittoria del 2° quesito referendario  del 12 giugno 2011 è 
stata abrogata la norma che prevede la “remunerazione del 
capitale”, pari al 7% del capitale investito.
 Il referendum è stato proposto per far  valere un principio chiaro: 
nella gestione dell’acqua non si devono fare profitti.
E la risposta dei cittadini (95,8% a favore  della cancellazione del 
profitto) non può lasciare alcun dubbio sull’opinione, praticamente 
unanime, del popolo italiano.
 Quindi i gestori avrebbero dovuto, dal 21 luglio 2011, data di 
abrogazione delle leggi oggetto di referendum, adeguare le tariffe 
all’esito referendario.
 Il Comitato Provinciale Due Sì per l'acqua bene comune di Padova ha 
provveduto ad inviare all'Aato Bacchiglione una diffida ad applicare 
con tempestività l’esito del referendum abrogativo, eliminando dalla 
tariffa idrica la quota di remunerazione del capitale investito.
 L'Aato, pur riconoscendo l'esistenza del problema, ha 
mantenuto la quota di renumerazione nelle nostre bollette 
cosicché  il gestore Acegas Aps  può continuare a fare 
illegittimamente profitti sull'acqua.
 La necessità di dar corso al risultato referendario è stata riconosciuta 
anche da una mozione approvata all'unanimità dal Consiglio 
Comunale di Padova così come anche altri Consigli comunali della 
nostra Provincia.

Per questo, come in tutta  Italia, abbiamo lanciato la 
campagna di OBBEDIENZA CIVILE.

Gli utenti che intendono aderire alla campagna di “obbedienza 
civile” contattandoci via mail, agli sportelli o ai banchetti potranno:

1) firmare e far pervenire all’AcegasAps, all’Aato Bacchiglione e al 
proprio Sindaco il “reclamo/istanza di rimborso”,  per:
• chiedere il rimborso dell’importo già versato relativo alla 

componente “remunerazione capitale investito” per i periodi 
successivi al 20 luglio 2011;

• dichiarare che provvederanno a detrarre la percentuale relativa 
dalle bollette successive all’invio del “reclamo/istanza di 
rimborso” se la tariffa non sarà decurtata. 

2) in caso di mancato adegutamento delle tariffe da parte del 
gestore, avranno così “tutte le carte in regola”  per portare allo 
sportello la bolletta successiva sulla quale si calcolerà la riduzione.

SI SCRIVE ACQUA SI LEGGE DEMOCRAZIA!


